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Per il numero non 

uscito sabato i nostri 
Abbonati saranno com­
pensati. 

I CJonfronti 
Il Cottie Cavour reca una lunga lettera, 

romantica anzichcnò, intesa a sca£?!iare parole 
di sarcasmo e di biasimo contro il barone Rica-
soli perchè fu ammesso il plebiscito per il Ve^ 
nelo. 11 Co?t(c Cavour pare abbia certamente i 
suoi salili ili divozione, e briìcia i suoi granelli 
d'incenso al Laiuarmora, ai Persauo e compagnia, 
((uasi che cpiesti sieno soltanto operatori di mi­
racoli. 

E mentre in un arlicolo biasima quelli che 
gridano perchè non vincemmo né a Cnstozza né 
a Li'jsn, cliiamamioli persino scliernovolmeiite al 
comando, in un altro, si fa gridatore contro il 
Ricasoli pcrcliè acconsciili il [ilebiscito anzicliè 
spingere l'esercito tutto a l'arsi dish'nggcre sotto 
le fortezze del quadrihitero, dinanzi la più l'orini-
dabilc posizione strategica d'Europa, del mondo. 

Ma perchè (piello era il piano di Lainarinora, 
lo si a[j|jrova lo si esalta. 

Lamarmora col suo condurre a buon fine 
l'alleanza colla Prussia senza inimicarsi la Fran­

cia, a fronte dei grandi ostacoli che gli si par; ~ 
vano innanzi, s'ha bea meritato dalla nazione. Ma 
se oggi l'Italia deve deplorare i disastri di Cu-
stozza devo raiiovenie lagno al generale Lamar­
mora, come a Persano deve rimproverare le 
vidimo di Lissa. 

L'Italia clie lutto sacrificò, vita, sostanza, ave­
ri per conseguire la tanta sospirata unità, nel 
vedersi nel più bel mezzo tolte le sue speranze, 
non potè non gridare acerbamente contro co­
loro che suppose ne fossero causa. 

In simili circostanze è patria carità rispettarne 
i dolori. Non si si deve far aguzzini col tormen­
tar una piaga che sanguina. 

Oh si potesse su tutto stendere un velo! Ma 
disgrazialamente le colpe quando ci sono, non 
si possoii nascondere agli occhi di lutti. 

Noi non ci facciamo uè accusatori ne giudici 
di alcuno, e meno poi d'ilomini eminenti che in 
ogni modo fecero qualche cosa per l'Iialia; vor­
remmo solo nn po' di maggior logica negli uomini 
che'si erigono a censori spietati delle opere altrui; 
maggiore moderazione, maggiore assennatezza.— 

,, Oliando si vuol ammazzare la l'ama d'un 
uomo col mezzo della voce pubblica è presto 
l'alto. Si inventa ciò che non esiste, e su (|nel-
l'ifiveiiziodo si la un linniillo i/ifcniale. Chi è 
che ha più potenza di far sentire la verità? " 

Così scrive il Co?ià! Cavour: ma queste pa­
role egli è iirimo a sconfessarle e iicll'islcssi) 
articolo, poiché sulla _ base di semjilice asserzioni 
egli hiiu'ia le sue palle roventi contro il .ini:iisli'0 
llicasoli. 

Difalti in esso leggiamo: 
" Ma dov' è umiliazione più grande dell'ai'-

celiare un plebiscito per Venezia, nostra per 

/olo dei Veneti fin dal 4S, nostra per decreto 
dall' assemblea dei suoi rappresentanti,- nostra 
per possesso presone dai commissari di re Carlo 
Alberto, e rimasta nostra nelle leggi del regno, 
malgrado la forza maggiore'? La legge di fu­
sione fu mai abrogata? L'Austria non potè con 
tutta la sua forza otlenerlo. Noi da Novara ab­
biamo portate in salvo con noi la legge che 
remica Io provincie venete unite al regno, e la 
bandiera italiana. EJ oggi il fiero barone umilia 
il paese, e il Re, esautorando la legge di fu • 
sione, e rimettendo in forse il diritto nazionale, 
coir accettare 1' es[)orimeiito di un nuovo ple­
biscito. 

Ma che cosa non fa il delirio universale? 
Ouest' atto che se I' avesse fatto Lamarmora, 

ne sarebbe slato lapidato, iicrchè l' ha fatto il 
barone è atto di dignità nazionale!,, 

Volesse il cielo che l'umiliazioni d'Italia fos­
sero sempre di questo genere. Il Conte Cavour 
fa un brutto paragone fra Lamarmora e Rica-
soli, ben ponderato non sappiamo quali dei due 
abbia più umiliato 1' Italia. 

Ma non perdiamo il tempo in vane accuse, 
in islerili e l'nlili recriminazioni. Le sorti avverse 
die questa volta ci hanno amareggiato, ne siano 
scuola per 1' avvenire, e ci a]ipren(!ano ancora 
che con le consorlerie col nobilume stoltamente 
aristocraiico malamente si governa. 

E r llalia dopo a\-cr scelto dal suo seno 
uomini o:ie.s!Ì Cil inlelligenti, dopo aver con 
tulle le sue l'or/e abbat'uto un vecohinme che 
più non ]Miò, non deve sussistere, jiciisi a ri 
prendere lena, ed a porre in assetto I' interna 
anuninislrazione, dove s' annidano i mali pifi 
^T.ui. 

-A^PI^ENDICE 

LA FARINA DEL DIAVOLO 
BACCONTO 

ATTORi^O AL FUOCO 

TOMM. GHEEAKDI DEL TESTA 

(Conlinuazionc, Vedi N. prcccd.) 

Vedendone il carattere , Enrico si fece serio, e 
durò fatica a dischiuderla. 

Un tempo quello stesso oarattore gli faceva bal­
zare il cuore dalla gioja, ed in quel momento lo 
turbò,' e quasi gli fece tremare la mano.... perche? 

— Ve lo dirò io.— era il rimorso..., quella lot­
terà era della povera Ermellina,,.. ci scommetto. 

-T- Avete indovinato..,, era di Ermellina, e di­
ceva così : 

" Enrico mio. „ . , 
••'*' M a è possibile clw ..tu, mi. abbia dimenticata? 
„ ma ohe cosa ti ho fatto io che non penso che 

„ •« te la notte, il gioTOÓ; sempre? o il tuo giura-
„ mento ?: ricordatelo, o te, o la inor'to. Oh.Enri-

\,; co, per 1' amore di Dio, non mi tradire, e scii-

„ vimi, scrivimi presto, subito. Ho tanti dolori 
Ilo mamma ammalata..., e il medico va via som-

„ prò serio, serio. Se mi morisse? rester(ìi sola, 
„ sola sulla terra; ma. non morirà,,no, non dove 
„ iijiorire perchè è tanto buona. Prega anche tu 
„ perchè non muoja. Non hai avuto il latto da 
„ lei, insieme con me ? dimque è come so fosse 
„ tua madre. Piango sempre..,, dammi almeno tu 
„ un po' di consolazione.... scrivimi, scrivimi. 

" Ti lascio perchè mi scoppia il cuore. 
" La tua Ermellina. „ 

— E non scoppiò anche a lui, a quel briccone, 
al leggere quella lettera? 

— Fu pi-oso da nn ti-omito comuìm ; un sudore 
freddo, freddo, lo inondi) dal capo ai piedi, si git-
tò colle mani sul volto sopra il suo letto, e dette 
in un lungo dirotto pianto, e si trattò persino 
d' infame. 

— E non si adulò. Ma almeno si pentì, si pose 
tosto a scrivere a quella infehce? 

— Vi dirò, nel parossismo di rm gran dolore 
r uomo rimane quasi inerte, incapace a prendorE 
una risoluzione qualunque. 

— Ma dopo lo sfogo del pianto, la calma ritorna 
— Ed infatti dopo nn quarto d' ora si calmò, 

ed eccovi il suo soliloquio. 
' „ Povera Ermellina, bisogna che la consoh, ohe 

lo scriva subito. Quanto cuore vi è in quella fan­
ciulla 1̂  ô  come scrive bone I scrive meglio di me. 
Lo lezioni che lo ha dato il Maestro comunale non 

sono state perdute davvero! Già, poverina me lo 
diceva sempre, voglio procuraro d' imparar bene, 
perchè almeno rpiando mi sposerai, se non potrò 
darti una dote, sarò tale da non farti scomparirò, 
l'j son certo che vestita da signora, e quando fos­
se vissuta qualche tenqio hi città, la si proudo-
•ebl)0 per una da,mina. Pei- bella pòi, no rivende­

rebbe tante! uh ! ' se fossi ricco, ricco e indipen­
dente, vori-ei farla felice subitb, ma ora è inutile 
pensarci,... Dio no liberi se mio padre lo sapesse ! 
lui che sempre mi ha detto, quando sarai in età 
ti procurerò una moglie che abbia una bella dotò ! 

Si messo finalmente a scrivere, poi sigillò la let­
tera, fece la sopraccarta, e la pose sul tavo­
lino. 

— Si potrebbe sapere il contenuto di qnoHa 
lettera ? 

— Ben volentieri. Eccolo. 
" Cara Ermellina „ 
„ Io ti amo sempre quanto tu mi ami, o se 

„ non ti scrivo tanto sposso si è perchè.... porcile 
„ ho molto da studiare. Mi ha fatto tanto inalo 
„ il sentire die tua madre è ammalata gravemente ! 
„ Povera Jlargliorita ! io 1' ho amata sempre, o 
„ r amo come una madre, e desidero di saperla 
„ presto guarita. 

„ Col tempo spero che saremo felici. Potessi 
„ subito sposarti, ma per oi-a non posso perchè 
„ Babbo non me lo pei-mottcrelilic. Non temere 
„ però che io ti dimentichi, e che voglia maucaTo 
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Mi duole ohe la mia prima lèttera deblSî  scrf-
verk Botto la sinistra impressione idi tante sciagu­
re che si rovesciano stilla, J»ov8ra nòstra Italia. 

Fra le voci malaugurate, che circolavano questa 
sera, eravi quella cte 1' bn. Sella avesse abbando­
nato il suo posto per essere st£|,to richiamato a 
Padova al quartier generale del Re'i Ovvero per 
essersi ;^9yuto ritirare, secondo un' altra versione, 
sulla sponda destra del Tagliamonto, col quartiere 
generale di Cialdini. Questa notizia mi pareva poco 
vprosiniile perchè, sebbene 1' oseroito italiano abbia 
dovuto, per riguardi strategici, abbandonare il ter­
ritorio compreso fra l'Isonzo ed il Tagliamonto 
non e' era alcuna urgente necessità che il commis­
sario regio pel Friuli veneto, seguisse questo mo; 
vimento di ritirata, muutre nou havvi, pericolo che 
gli austriaci possano invadere la provincia affidata 
alla amministrazione di lui, e già da essi del tutto 
sgomberata al momento cha fu cohohiusa la sospen' 
sione d' armi, prima'che spiri la tregua, la'quale, 
come sapete, è duratura sino alle ;é pomeridiane 
di sa,bato, 11 oqrr.ente. 

Sono andato pertanto ad attingere esatte infor­
mazioni in proposito, 'ed ho risaputo con piacere 
che questa notizia è erronea,' mentre oggi stesso 
il commenrtator Sella dove aver visitato alcuni dei 
vostri stabilimenti, di beneficenza. Vi desidero che 
il saggio , commissario italiano non sia costretto 
mai ad abbandonarvi, perchè comprendo tutto il 
dolore che provereste a dover subire, anche proV̂  
visoriamente, una restaurazione austriaca. Vi assi­
curo che •io, sola minaccia di questo pericolo, che 
•vi sovrasta, fa' stare trepidanti tutti gli Italiani; 
ma dovete convenire che il nostro governo non può 
stare in forse fra le sue convenienze politiclie e i 
riguardi che si devono a òodeste patrioticho i^opo-
lazioni dall' una parte, e le necessità strategiche 
dall' altra, le quali hnperìosamente gli comandano 
di concentrare le forze in luogo opportuno per op­
porle con probabilità di .buon esito a quelle del 

•. nemico, nel caso, che però non ci'edo molto proba 
bile, che si riaprino lo ostilità. Come mai si po­
trebbe pretendere che, per difendere una parte di 
territorio, si esponga al pericolo di i)erderlo tutto, 
come avveri'ebbe, se il nostro esercito veijisse bat­
tuto ? L'insuccesso di Custozza ci ha ammaestrati 
a non dar battaglie se non su terreno favorevole, 
e tale no'n è, a giudizio dei nostri generali, neHa 
presente situazione dei duo eserciti pronti ad en­
trare nuovamente in lizza, f[uello compreso fra il 
Tagliamento e F Isonzo. Credo pertanto che saprete 
fare di necessità virtù, e non vi crederete abban­
donati por questo. State pur siciiri che gli interessi, 

come i Bentimenti ài tutta Italia, sono solidati 
dall' Isonzo -aU* est)?ema Sicilia, per qui siate ca l i^ 
dignitosi e'jBdenti, àriche se vi cogliesse la sventW 
ra dì dover© m'edere gli mistriaoi fra le vostre 
mtira. 

La situazione politica, pui- troppo, 6 grave. L'Axi-
stria no» acede allo aimistizio sulle basi da noi 
proposte, che già. dovete conoscere, e che la Francia 
erasi impegnata di fare aggradire a Vienna, La 
Francia non può o non vuole accordarci altro ap­
poggio che morale. • 

D'altra parte, un soccorso, «materiale, per parte 
di essa, non ci conviene sollecitarlo, quand'anche 
fossimo sicuri di ottenerlo. I servigi che si ricevono 
si devono pagare. Dio è vero sopratutto in politica. 
.Siamo pertanto ntinacoiati da una guerra ih cui ci 
troveremo sóli di'fronti all'Austria. Se anche l'esito 
dovesse riuscire sfortimato per noi, salveremo l'onoa'e 
'e l'avvenire, ^la siccome la causa o il pretesto al­
meno, del rifiuto, dell'Austria, .è la condiziono dél-
iitipossidciis^ ò '̂g'i che la posizione delle nostre tnip'-
.pe va ad essere di fatto mutata, ritirandosi esse 
per motivi' strategici dal Trentino che avevano ìac-
ioupatOjiC.tda 'quel-lembo idi Yrinlì illirico, su cui 
erapo . giunte, a .porro il piede, io spero che sia- ri­
mosso ogni ostacolo alla conchiusione di uh armi­
stizio, che' sarebbe poi foriero della pace definitiva, 
a meno che là ;^retesà dell' Austria, che noi previa­
mente' ci ritiriamo • entro i coniìni propri del Vene­
to, non sia un,'pretesto per rompere nuovamente 
la guerra. Sapremo, ciò domani. 

.In-questo,,sta ,,il .vero, pericplo della situazione: 
perchè se l'Austria ha deciso di tornare alla guer­
ra, non le mancherà qualche altro protestò por re-
sjìingere là propòsta cìell'annistizio. La Prussia ci 
fa sospettare' qualche segreta intelligenza coli'Au­
stria, 'intelligenza che slirebbe tanto contro di noi, 
quanto contro 1' iniporatore dei Francasi. Quest'ul­
timo comprende che devo pensare piima di tutto 
ai casi suoi, e quindi non può sostenérci ad oltran­
za.' Non credo però ohe ci voglia abbandonare in­
teramente. Lo sconforto e lo sgomento è al colmo 
Ma giova sperar che domani l'orizzonte si i-iscliiari. 

X. 

Cividale, 12 agosto. 

(X) Vi scrivo con la massima sollecitudine e solo 
per non .lasciarvi digiuni di notizie. Jori a mezzo 
giorno le tru])pe austriache cominciarono ad en-
ti'aro in Cividale. A circa sei mila ne ammonta il 
numero. Cinquanta serbiani i} cavallo entrarono per 
i primi. 

Lo truppe si accamparono di là di Cividale di­
lungandosi verso il Torre. Andarono ad incontrarli 
il nobile sig. Giov. de Portis dei^utnto, ed il signor 
colonnello degli invalidi, abbandonato prima dall'Au­
stria a discrezione del nemico. 

NOTIZIE •ITALIANE •-̂- . / 

h^^Z^mnéOórriefe'itallmo^àèX 12 agosto: 

Giungono dà Parigi voci gravissime: si afferma 
che nei circoli governativi' regtìi' una grande irrita­
zione contro la Pjnissia, perchè non solo il re Gu­
glielmo non intende mantenere-gli impegni asgiinti 
circa la • cessione della frontiera del Reno, ma lo 
si sospetta di adoperarsi sottomano per. provocare 
un' agitazione in Germania per riavere le provin­
ole tedefcho' ctóUa Francia. . . , ' , . '"^ 

Si va perfino a ci-edere che il Governo imperiale 
stia prendendo le piit attive misure per mettere-le 
sue truppe in gra,do di essere pronte ad ogni eve­
nienza. 

Checché ne sia della esattezza di queste ed altre 
voci non^ meno gravi, è e'Vidfente che la situazione 
è difficilissima, e che i rapporti fra la Francia e 
la l'rususia sono, oHreu'iotlo tesi. ' ' ?; ; 

• ' « ' •• . <. > n I ;. ; ' •' i \ i 

L''abbandono* delle nostro'josizioni strategiche, 
nel • 'Trentino, •non sigrtifeàno ' 1' abbandono'. '4év 
parte dell' Italia della questione trentina, la quale 
potrà' • trattarsi,' '•€ ipi-pbabiisnenta fipia. mjglloj" ;Stfo,-
cesso, sul terreno di])iOmatioo. Una volta soddi­
sfatte le sue suscettibilità militari, che,' .giova a^cor-
metterlo non sono affatto irragionevoli,' 1' 'Aistrià 
non si rifiuterà forse a discutere la cessione dii 
quella provincia, mediante compensi'pè'cuniariV'In 
ogni caso il governo italiano, stipulando 1' armi­
stizio, se le nostre relazióni sono esatte, avrebbe 
fatte le più ampie riserve sulla questione dei con­
fini naturali. 

Sembra avverarsi, che in seguito alle rimostrafa-
ze della Francia, il governo Austriaco acconsentì 
restituire parte dei manoscritti ed altri preziosi 
documenti,, che avea cominciato a trafugare da 
Venezia. 

Ci viene notizia da Roma che il fratello di 
Francesco Borbone, conte di Trapani, è partito per 
la Svizzera .dove non tarderà a raggiungerlo, \o 
zio conte di Trapani, che sembra incaricato di li­
quidare le ultime pendenze economiche dell' esule 
dinastia. 

Nelle funzioni del perdono d' Assisi il Papa rac-
coinandò Vittorio Emanuele, alle orazioni dei fedeli 

Attendesi fra giorni un' allocuzione concistoriale 
del S. Padre suU' incameramento dei beni eccle­
siastici nella Venezia. Dopo il concistoro sarà pub­
blicata un' enciclica alle potenze cattoliche. 

ROMA. — Al Vaticano si pensa seriamente a fa 
decidere il Papa a prendere una risoluzione pe 
r epoca, della esecuzione d'ella Convenzione. -
L' 11 dicembre è prossimo ad arrivare. Ma fin 

„ a''] a promessa. Quando sarò in grado di prender 
a moglie, tu sarai quella. 

" Il tuo affezionatiss. Enrico „ 
— Maledetto il momento che quei cavalli pre­

sero ombra alle Cascine ! se non veniva in ballo 
la Signora tre^tottanni scommetto che il signor 
Enrico si sarebbe mantenuto fedele alla povera 
Ermellina. 

— E chi lo sa, signora mia? quando un uomo 
ha avuto dalla natura un carattere leggiero, in­
clinato a vanità, ed a voglie ambiziose, anche che 
il fondo sia buono, troppo facilmente si lascia 
sedurre,.e traviare. 

Dopo aver scritto quella lettera in buona fede, 
Enrico si sentì pienamente tranquillo, e disse: 

„ Ora ho compito il mio dovere. Ermellina ed 
„ io siamo sempre troppo giovani per non aver 
„ tempo da aspettare por unirsi in matrimonio. 
„ Intanto non vi e motivo perchè io nou mi debba 
„ divertire, Un po' di cavallina i giovani devono 
„ correrla. Dopo si mette giudizio, e ci si posa. 

Stabilita fra se questa linea di condotta, si ve­
stì meglio ohe potè, si pettinò, si lisciò, si arric­
ciò i neri baffettini, si l'eoe un bel nodo alla cra­
vatta, si esaminò attentamente nello specchio, si 
trovò incensurabile, soirise alla propria immagino, 
uscì, e per la via del ponte S. Trinità si condusse 
al Caffè Doney a ritrovare gli amici, 

" Credevamo di averti perduto, gli disse Leo 
Bardi ; e tanto tempo tu impieghi alla toilette^ un 

bel giovine come te non ne ha bisogno. Vieni qua 
che ti guardi I Capperi tu sei tale da abbruciare, 
inoenerii'o tutti i cuori delle Porgolino. 

„ Lasciamo le burle via ! avete bevuto il caffè? 
„ Ma sì caro. Bevi pure il tuo che ti attendia­

mo. '—. Perderemo però la sinfonia... hai tardato 
tanto ! 

„ Ho dovuto scrivere una lettera di gran premura... 
' „ Oh oh I qualche altra vittima me 1' immagino!... 

„ E poi abito distante. 
„ E perchè non vi prendete, disse il Conte Spi­

ni, un quartiere centrale? si trovano in questi 
dintorni degli appartamenti deliziosi da gar(;on. 
Io ne ho uno qui presso che è un vero bijou. „ 

„ Caro conto, rispose Enrico, costano un poco 
troppo, ed io... „ 

Stava quasi per dire, con la ingenuità dei ven-
t' anni, no ho pochi da spendere, ma si ritonno 
perchè gli sombrò di dover fare una meschina fi­
gura, confessando lo stato della sua finanza, o co 
r avrebbe fatta, perchè dice il proverbio ; 

„ Povero né minohion non ti far mai. , 
,, Tu sei avaro, ho beli' e capito, disse tosto 

Leonardi. Vedete Conte, questo briccone è giova­
nissimo, bello e figlio unico di im uomo del quale 
vorrei avere io i denari ed i fogli di banca, „ 

lì Conte Spini che aveva incominciato a fare 
una smorfia alle prime parole di Enrico, spianò 
tosto la fiaonomia a quelle di Leonardi, e guar­
dando sorridente 1' uno e F altro, disse... 

,, Sì è molto ricco ? 
„ Molto, rispose Leonardi. 
Ad Enrico fece colpo questa notizia della ri( 

cbezza paterna, ma siccome in quel momento i 
ne senti lusingato, credè bene di non farvi sopì 
alcuna osservazione, e solo chiese al Leonardi... 

„ E come conosci mio padre? 
„ Ti dirò, personalmente non lo conosco, n 

dal banchiere B, mio amico, che gli ha procura 
r impiego di somme cospicue sulle banche, ! 
avuto contozza di lui. „ 

Enrico ripensando tosto ai denari veduti cont 
re tanto volte al padre, comprese che non si e 
ingannato', e credendolo ricco, e se ne godè pens 
telo voi! Gli parve che il cuore gli si allargas 
e vide in un attimo un nuovo orizzonte dischir 
a sé davanti. 

„ Sa però aggiunse Leonardi, che tiene la £ 
casa in una tale economia da far dubitare.... non 
te ne offendi eh Enrico, se dirò ohe tuo padi-e 
passa per avaro? „ 

„ Mi dispiace, ma non me ne posso offendere... 
„ Scometto dieci contro uno, ohe non ti passa 

neppure un centinaio di scudi al mese,, eh ? 
„ Hai ragione... molto meno. 

Povero giovine! disse il Conte di Spini, Come 
si fa a vìvere? , . ,. T 

„ Ecco perchè non- ti si vede inai»-aisse Juso-
nai-di, ne a un teatro, né nella gpan sooiet». 

Enrico èi fece roseo. • • ' ' : ' • • ' (Oàìifn^a) 



U VOCE DÉll- POPOLO 

ad ora cessunt) 4^ | dugi campi in cui è divisa la 
corto Potftifioia 6 rìiisdito noi feuq intento, 

I monsignpri Pe;Mórode, HohenlohQ ad altri, che 
rappresentano la Camarilla giovane o straniera, 
vorrebbero persuaderò Pio IX a ritirarsi a Malta. 
— Antonelli coi canlinuli italiani e coi più at­
tempati opina non essei'o il caso di abbandonare 
il posto; ina, doversi chiudere in un dignitoaó si­
lènzio ed aspettare • gli avvenimenti. Il Papa sta 
impassibile sempi'e in mezzo a .tutte queste oppo­
ste correnti-ed influenze, aspettando tutto d ^ ' ar­
cangelo Gabriele. , •. 

U. '>r-

jScrivoflo., da^.Papigi alla Gazzefta di. Milano 
in':dìatai.,lftfagpsto;,,,,4 ,:•,,..,;; ,•; - , . .,•,,,]: 

Gli uòmini» iehè'ioonosbono; a fondò i segreti (della 
politica^,-s'. .acoargpno; bene che,la Prussia si,mq^trfl 
B^gdei'flita;, sylo, jBpi';,,n(̂ n f.dest^re.. pciì̂ enti suspsttibi-
.!itK,'W che riserva il suo gran progetto per un' occasio­
ne» più rf^YOrev^oleci la quale iion tarderà a presen­
tarsi. ' Quanto aìl*' Italia, il riiiuto formale di _ cederle' 
,il,.Tirolo-italiano,...nasBonde-uii,ponsiero.di. rivincita.; 
;Sen.za i suoi confini naturali, essa non potrà con-; 
Bulerarsi sicura di .|t|Oiit|)' alla juiortale sua nemica. 
Adunque anche dal 4ir$l}a|'parfe non e' è che rap-; 
pezzatura. Quanto alla Francia, che cosa avrà] 
essa per,tanto; zelo spiegato a vantaggio.,dell' Au-, 
stria,ridotta, agli estremi? Prussia e Austria, senza 
•darsi' verun pensiero' della cura che si è data' la 
Francia' ih (juéste negoziazioni, trattano dirètta-
mante insieiiie a Praga. Il zelante mediatore vi as-; 
siste come un curioso. Quanto ai confini,, naturali 
delift Francia, il Reno non è piii in quistione. ; Com­
plimenti; sul. disinteresse, del modia,tore se ne fanno; 
quanti se ne vogliono. Del resto, non costano nulla. 
In somma non abbiamo che differimenti e rappez-^ 
zature. . . . , , . . , • , . , 

Intanto Napoleone III. prende i bagni a Yichy. 
Passerà poi'alcuni giorni al campo di Chàlon. Il 
resto della-'corte è a ,Saint Cloud, dove si tengono 
consigli, per. esercitarsi alla reggenza, quando se 
ne presenti il,, caso, che , però non,, sembra prossimo, 
giacche l'imperatore gode,;'dicesi,; ottima salute., . 

Nonostàritè il tèmjpo piovoso che 'noi abbiamo "da 
una • quindicina di ^gioriii, e nonostante ; il colera 
complicato di febbre tifoidea che fa moltissime vit­
time, e, caccia da Parigi le rondine ed , i forastieri, 
la vita parigina non ha perduto, nulla della sua 
Operosità mercantile e de' ' suoi divertimenti; 

I, giornali d' Italia riferiscono che 1' ammiraglio 
Persano sarà posto in istato d'accusa. A mio av­
viso però non sai-ebbe indialo di mondo il pubblicare 
gli errori e 1' incapacità del proprio governo e i 
difètti de' Suoi mezzi d' aziono; 

Si ,'feBe grande strepito pel fucile ad ago. Sic­
come gli si iattribuivano le rapide vittorie dei Prus­
siani, così era divenuto 1' oggetto di tutte le con­
versazioni e di ammirazione generale. Lo si accla­
mava, un prodigio. Ma. ora che cosa si dirà all' u-
dire esservi un,altra arma che lo supera d'assai? 
È questa un fucile che tira sessanta colpi al minuto ì 

Jèri a Parigi, se ne fecero gli esperimenti Con 
pieno successo. Ne troverete la, descrizione nei 
giornali. Da questo vedete che i mesizi di uccidere 
rapidamente i , popoli si perfezionano ognor pili e 
molto più pi:esto di quelli che si iisaiio per istruirli 
e renderli felici. É da desiderarsi che gli stro-
menti di morte raggiungano tale perfezione da fi­
nirla colla guerra stessa ! 

Jori seguirono le nomime del pi-esidente e dei giu­
dici presso i tribunali di commercio della Senna. 
Contrariamente a quel che succedeva di soUto, gli 
elettori mercantili accorsero numerosissimi. E que­
ste nomine da prima erano sempre un affare di 
consorteria, divennero una specie di protesta cón­
tro la prefettura che volle stendere alla sua ma­
niera la lista degli elettori, e contro il tribunale 
di commercio per aver designati esso medesimo i 
candidati. 

yuto interrompere la cura .dèlie acque di Vichy, 
dietro il parare dei medici.. Dopa il ffuo ritomo a 
S. Gloud r iraporatoro sta tnolto maglio. 

PABIOI, — Il Siede dica che la Francia in .pre-i 
visiono di un considerevolo ingrandimento della 
Prussia, avrebbe aperto delle trattative col gabinet­
to di Berlino, relativamente alle'frontiere délTIeno. 
La:Prussia non credette finora di poter accogliei-o 
le proposte francesi. 

Ecco gli articoli dell' Armistizio stipulalo jeri 
a Cormons tra l'Italia e l'Austria. 

Art. 1, L'Armistizio comincierà col 
agosto alle ore 12 meridiane e durerà quattro set­
timane, vale a dire sino al 9 settembre. 

Le ostilità non potranno i-icominciaro che me­
diante un preavviso di 10 giorni ; in difetto di 
preavviso, 1' Armistizio si intenderà prolungato. 

Art. 2 .1 limiti de' territorii occupati dallo truppe 
.saranno' per la durata dell' Armistizio i seguenti 
cioè : ' 

UlUuie Notizie. 
fiosaiamo annunziare là mpertiira ddla. fontwi* 

da Rovigo fino a Treviso. 
In quanto a noi, pare che- il ponte della ferrovia 

sul Taglia-inento sia reso talraebti» inservibile da 
esigevo, radicali lavori. 

TELEGRAMMI 
Firemé, 10 agosto. 

PASIQI, 10. -—, Leggesi UBÌ. Monitmr : 
•Il ritorno dell'imperatore a Parigi dà luogo a 

'diverse inesatte intecpretaziojjiv Sua,.Maestà ha do-

-.i'j: •; '5'|"'Pei''ie'*i r. tmppe austriache 

a) lì attuale confine Lombardo - Veneto dal Lago 
di Garda al Po. 

h) Il Po fino ad un chilometro al dissotto di 
Qstiglia e d i l à una linea retta fino a setto chi­
lometri e mezzo al di, sotto di Legnago suir Adige 
presso yiiia Bartolomea. 

e) Il prolungamento della dstta linea fino alla 
Fi'atta, .la sponda destra di questo corso d' acqua 
sino a Pavarano, di là una linea che per Lobia va 
al confluente del Chiampo nel!' Alpone, indi la 
sponda , destra di quest' ultimo fino alla Cima tre 
Croci.al confine politico. 

ci) I l . confine politico dallo sbocco del fiume 
Aussa in Porto Buso fino presso. Villa, indi un 
perimetro di sètte chilometri e mezzo intorno alle 
opere esterne di Palmanuova, il quale cominciando 
a Villa e passando fra Gonars e Morsano termina 
a Percottò' sul Torre. Poscia la sponda sinistra 
del torrente Torre fino a Tarcento e di là per 
PratO; Magnano e Salt, tra Osoppo e Gemona al 
Tagliamento. La sponda sinistra del Tagliamento 
fino al piede" del monte Crostis e il dorso dei monti, 
ohe separono le valli di S. Pietro e di Gorto, fino 
al monte Cogliano sul confine politico. 

e) Intorno al forte di Malghera un perimetro di 
sette Chilometri e mezzo. Il Governo Italiano è in 
facoltà di valersi della parte della ferrovia da Pa­
dova a Treviso, che trovasi compresa in tale peri­
metro. 

f) Lo stesso perìmetro di sette chilometri e mezzo 
intorno alle altre opere di fortificazione esteime di 
Venezia.' Nelle località allo quali non si estende 
uno di questi perimetri, la laguna,, e ' se esistono 
canali esterni in prossimità di questa, la sponda 
intorna dei canali stessi. Il forte di Cavanella d' A-
dige non .sarà occupato ne dall' una ne dall' altra 
truppa. La navigazione del Canale di Loreo e del 
Po di Levante sarà libera. 

, Felle regìe truppe italiane. 

g) I Hiniti di tutte le parti del Veneto ohe non 
sono occupate dalle truppe austriache. 

Art. 3. L'appi'ovigionemento di Venezia sarà libero. 
' Art. 4. L'accessonei territorii riservati alle trup­

pe austriache è interdetto alle truppe regie ed ai 
volontarii; italiani ; egualmente alle trnppe ed ai 
volontari austriaci è interdetto l'accesso nei territo­
rii riservati alle truppe, regie — è però fatta fa­
coltà agli ufficiali di un esercito di attraversai-e per 
ragioni di servizio il territoiùo riservato all'altro 
mediante scambievole accompagnamento. 

Art. 5..Si farà il reciproco scambio dei prigio­
nieri. L'Austria li consegnerà in Udine e l'Italia 
a .Peschiera. 

Art. 6, Gli impiegati italiani che si trovano nei 
territori occupati dalle i. r, truppe non saranno 
molestati^ e reciprocamente non lo saranno gli im­
piegati 0 militari austriaci in ritiro che si trovano 
nei territorii occupati dalle truppe italiane. 

Art. 7. È ammesso il ritorno degli internati 
d'ambe le parti, però non potranno entrare nelle 
fortezze occupate dalle truppe del Governo dal 
quale furono internati, 

(Dal Ina.) 

T E L E G R A M M I P A R T l C O L A R L ; ; ; [ 

•'; . , ( ÌAÒENZIA' 'BTBBÌSI) '" " •• ' ''\'-:..y..: 

:.•.;,,.; ;••;;; .. ..: . .^"Bixe^ngktif.M^. 
; La Gazetta Ufficialo ammzia: 

\ì\ seguito alle tratlative tenute in-Cormohs 
per la' linea; dì ' déitiarcàziono 'miìilaVe' tliiraiiU-
l'armistizio fu convenuto 'è stabilito citnie'liì.}e,a 
di .demarcazione intorno,- al, qnaddhft&co , l'^iittco 
•confine al Po. Quindi dal Po fino ad; .nn;.;iri7~ 
20"kilometro a Valle Ostiglia. 0" ' "^ ' uila. linea 
rtìtta fino air Adige colla zona intotìiò a Le­
gnago, Finalmente il fiume Alpone fino ài con­
fine del Tirolo; ridotta una zona d'intorno alle 
fortezze a distanze di 7 kilometri e mezzo. Nel 
Friuli sarà ritenuta la demarcazione antica, col con­
fine dal mare al torrente Torre, salva una zona in­
torno a Palmanova. 

Il corso della Torre fino a Tarcento. La linea 
dei colli fino al Tagliamento, passamìo fra Ge­
mona, ed Osoppo. Il corso del Tagliamento fino 
a Tolmezzo. ' 

La cresta dei monti Traina, Arvenis,. Crostis, 
Cogliano. , 

La facoltà di esercitare la ferrovia nella zo­
na di Malghera, La libera navigazione dei ca­
nali e fiumi che hanno foce nei territori Italia­
ni, i r permesso ai Veneti internati nell'Impero 
Adstriaco di ritornare alle loro .case. L' annisli-
zio durerà quattro settimane, e intenderassi con­
tinuare, se non sarà denunciato. 

Una supplemento della .stessa Gazzetta Uffi­
ciale pubblica la r,ipar,lizion,e cje| prestito "i(azio-
nale fra i Consorzi e Comuni isolati. 

> '. i Firenze, 12 agosto di sera. 
Parigi. — L' Imperatore ha presieduto il 

Consiglio dei ministri. La Pàtrie annunzia arri­
vato il signor Benedetti. U Elendard, erode po­
ter alfermare che le trattative per un compenso 
tra la Francia e la Prussia si fanno in termini cor­
diali. Il Constitudonnielòìce. che oggi rim[)eratrice ' 
del Messico andò a S. Cloud, ed ebbe un lungo 
abboccamento, con l'imperatore. L'opinione pnl)-
blica attribuisce questo viaggio della coraggiosa 
sovrana allo scopo degno del suo carattere. 
A Varsavia fu pubblicata un'ordinanza la quale 
stabilisce che le corrispondenze ollicinli, con 
r autorità .centrale, d 'ora innanzi dovranno te­
nersi in lingua russa e non più polacca come 
finora. 

Berlino. — La Gazzetta del Nord, discor­
rendo intorno le domande di compenso con le 
quali la Francia, espresse a Berlino desidt'ri 
che i tedeschi non possono soddisfare, dice 
malagevole darsi ragione dei molivi che indus­
sero la Francia a prendere questa attitudine a 
meno che la politica francese non abbia subilo 
una completa trasformazione. Cambiamenti terri­
toriali introdotti in Germania non hanno carat­
tere internazionale ma puramente tedesco. Essi 
non sono minaccie per la Francia, ppi'chè la 
Germania essendo diminuita a ca.ijiune di'lla se­
parazione dell' Austria è impossibile che U 
Francia vegga pericoli in questi cambiamiMf.i 
territoriali. La Gazzetta del Nord, coii-ii 1 • : 
sere certa che questa idea trovr rà n. • • • ; 
popolo francese. 

Vienna. — Il ministro di f!!i;i,izn !.i. . . 
diede la sua dimissione; al suo posto succede llotiu 
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ATTI tlìTIOIAE.!! 

tCoril. Vedi N. B), 
' 1 '^^ il 

Pfilh- Camera U'dci Dèi ìpidaii. 

Art. 39. La Camera elettiva è composta di Bo-
putati scelti dai Collegii Elettorali conformemente 
alla legge! ' • 

Art. 40. Nessun Deputato può essere ammesso 
alla Camera, se non è suddito del Re, non ha com-
piitta 1' età di irent' anni, non gode i diritti civili 
e politici, e non riunisce in se gli altri requisiti 
voluti dàlia jloggei • 

Art. 41. I Deputati rappresentano la Nazione in 
generale e non le sole provincie in cui furono 
eletti. 

Nessun mandato imperativo può loro darsi da­
gli Elettori. 

Art. 42. I Deputati sono eletti per cinque atomi 
il loro mandato cessa di pien diritto alla spira-
Kiono di questo termine.' 

Art. 48. Il Presidente, i Vice Presidenti e i So-
gretarii della Camera dei Deputati sono da essa 
stessa nominati nel proprio seno al principio d'o­
gni sessione por tutta la sua durata. 

Art. 44 So un Deiniiato cessa, por qualunque 
motivo, dalle suo funzioni, il Collegio che 1' aveva 
eletto sarà tosto convocato per taro una nuova 
elezione. , 

Art. 45. Nessun Deputato può ossero arrestato, 
fuori del caso di flagrante delitto, noi tempo della 
sessione, ne tradotto in giudizio in materia orimi 
naie, senza il previo consenso doUa Camera. 
' Art. 40. Sfon pub eseguirsi alcun mandato di 
cattura per debiti contro di nn Deputato dua-ante 
la sessione della Camera, come ueppiire nelle tre 
settimane .precedenti e . susseguenti alla medesima. 

Art. 47. La Camera dei Deputati ha il dhitto 
jlì accusare i Ministri del Re, e di tradarli dinanzi 
air Alta'.Corta di Giustizia. 

t)iS})Osmoni oonìun^ alle cine Camere. 

Art. 48, Le sessioni del Senato e della Camera 
dei Deputati'cottlindiano "e''finiscono nello stesso 
t e m p o . •' ' • '• • 

•' Ogui riunione'• di'una Camera fuori del tempo 
della sessione doli' altra è illegale, o gli atti ne 
.sono intiuramcuttì nulli. , , , 

Art.*49. I Seufl,t;oi'i lOd i Deputati prima di esse­
re anunessi all' esercizio delle loro funzioni presta^ 
no il giuramento di'essere fedeli al Re, di osser­
vare lealmente lo Statuto e-le leggi dello Stato, o 
di esercitare lo loro funzioni col solo scopo del 
bene insoparahilo del Ro e della Patria. 

Art. .50. Lo funzioni di Senatore e di Deputato 
non danno luogo ad alcuna retribuzione od inden­
nità. 

Art. 61. I Senatori od i Deputati non sono siu' 
dacabili per ragione delle opinioni da loro emosse 
e dei voti dati nello Camere. 

Art. 52. Le sedute delle Camere sono pubbliche. 
Ma, quando dieci membri no facciano por isoritto 

la domanda, esse possono deliberare in segreto. 
Art. óiS. Lo seduto e le deliberazioni delle Ca­

mere non sono legali nò valide, se la niaggiorità 
assoluta elei loro menihii non è presente. 

Art. 54. Lo deliberazioni non possono essere prese 
so non alla maggiorità de' voti. 

Art. 55. Ogni propo.sta di leggo debb' ossero dap­
prima esaminata dalle Giunto ohe saranno da cia­
scuna Camera nominato por i lavori preparatorii. 
Discussa ed approvata da una Camera, la propo­
sta sarà trasmessa all' altra per la discussione ed 
ap]n'ovaziono; e poi presentata alla sanzione del Re. 

IAÌ discussioni si faranno articolo pei- articolo. 
Art. 50. So un progetto di logge è stato riget­

tato da uno dei tre poteri legislativi, non potrà 
ossero più riprodotto nella stessa sossiono. 

Art. 57. Ognuno elio sia maggioro di età ha il 
diritto di mandare petizioni allo Camere, lo quali 
debbono farlo esaminare da una Giunta, e, dopo 
la relaziono d'olla medesima, deliberare se debbano 
essere preso in considerazione, od, in caso afi'ernia: 
tivo, mandarsi al Ministro competente, o deposi­
tarsi negli uffizi! por gli op])ortuni riguardi. 

Ai'IV' 68> Ni8sunar;petiziona può .tìssei'e-. presenta}» 
pei<soualj»en,te alle Co-mere;, ., •- •.. , , ^ : ' , ' • ' • ' 
i Le Autorità costituite Jiamio,-sole i\ •làirittfl,. ^ 
mdii'izzar petizioni in nome collettivo. 
I • Art. -59.- Le Camere inon possono ricevere • alcuna 
deputazione, ne sentire altri, fuori dèi proprii mem­
bri, dei Ministri, e dei Comttiissari del Governo-

Art. CO. Ognuna dello Camere è sola competente 
per giudicare della validità dei titoli di ammissio­
ne dei proprii membri. 

Art. 01. Cosi il Senato,, .copie la» Camera "dei 
Deputati, determina, per mezzo, d 'un suo Regola­
mento intèrno, il_mo'cló'secÓiidó"iì qtiale- abbia- da 
esercitare le proprie'attribuzioni. • '•"' •"'• 

Art. 62. La lingua italiana è Ja lingua • officiale 
dello Camere. 

È però facoltativo di servirsi della francese ai 
membri, che appartengono ai paesi, in cui questa 
è in uso, od in risposta ai me4esimi. 

Art. 63. Le votazioni si fanno per alzaia e se­
duta, per divisione, e per isquittinìo segreto. Que-
st' ultimo, mezzo sarà sempre impiegato per la vo­
tazione del complesso di una legge, e per ciò che 
concerne al personale. 

Art. G4. Nessuno può essere ad, Un tempo Sena­
tore e Deputato. 

Dei Ministri. 

Art. 05. Il Ro nomina e revoca i suoi Ministri. 
Art. 00. I Mhiistri non hanno voto deliberativo 

noli' una o noli' altra Camera se non quando ne 
sono membri. 

Essi vi hanno sempre l'ingresso, e debbono es­
sere sentiti sempre che lo richieggono. 

Art. 07. I Ministri sono responsabili. 
Lo leggi e gli Atti del Governo non hanno -Vi­

gore, so non sono muniti della firma di un Mi' 
nistro. 

Dal sottoscritto ti vende per italiane l|re B 
V Album fleila Guerra illustrato. 

(Continua) 
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Esso tiene inoltre un forte depòsito della Teoria 
Militare per la Guardia Nazionale, nonché tutte 
le Opere Legali occorrenti per l'inaugurato nUovo 
Governo, ed è 1' unico incaricato per ricevere gli 
abbonamenti alla Gazzetta Ufficialo del Bcgno; 

P. GAMBIERA8L 

Persona bene istruita negli affari di commercio-
e molto pratica nella tenitura dei libri in scrittura 
doppia ad uso di Germania ed Inghilterra, come 
pure nella corrispondenza commerciale, desidera di 
essere occupata per tre ore circa ohe giornalmente 
gh rimangono di libertà. 

Per informazioni rivolgersi all' Ufficio della Re­
dazione dalle oro 3 allo G pom. 

lì F ..u.^ DI.A. i 
IN UDINE 

A t S E R V I Z I O D I S. M 

VITTORIO 
Trovandosi bene provveduta del migliori inedicinidi ji 

nazionali elio esteri approvali da vario aceadcmie di incdicllia, 
come pure di Islriiineiili diinirgici delle più rinomale tab-
brielie in Europa, promette ogni possibile raciiituziune nellii 
vendila dei medesimi. 

Tiene pure lo Estratto di Tamarindo Brera, e ad uso pre­
paralo nella propria farmacia' con allro metodo. Le polveri 
spnmanli semplici pelle bibite gazosn estoniporance a pretzi 
ridoni. 

l'ostasi ancho nell' alt.mie stagione in relaziono diretta coi 
fornitori d' acque minerali, di Jieooaro, f^alUar/no, Jìeiìfi-
rianc, CatuUhmc, Franco, Capitello, Slaro, Sahajodloo tll 
Saks, Branco Joilico del Bagazzinì, di f'ìohy, Seiiili/h, 
delle di ììoemia, di Gleichembern, di Scllers, ecc., s' impe­
gna della giornaliera fornitura si del fanghi fermali d 'Abano 
che liei bagni a doudcllio dei chimici farmucisli Fr.icehìa di 
Trevi.so e .Mauro di Padova. 

Unica depositaria del Siroppn concentralo di salsapariglia 
composlo di Quclainè farmaco chimico di Lione, riconoiclulo 
pel migliore di-pliratlvo del sangue ed approvalo dalle medi­
che facoltà di Francia e Pavia pella cura radicale delle inalat­
ile scerete, recenti ed invelorale. Questo rimedio offre II vaii-
laggio d' essere meno eosloso del Boob, ed attivo in ogni 
stagione senza ricorrere all' uso dei decotti. 

Emlnenlenienle efflcacc è P iniezione del Quel unico e si­
curo rimedio per guarire ìe Blaiioree, i ilari bianchi, dii pre­
ferirsi' ai preparati di Copalne e Cubebe. 

Grande e unico doposilo di tulle le qualilà d' Olio di Jk-r-
luzzo semplice ni Serravano ili Triesle, di Vongli. lluggli, 
Langlon, ecc. ecc. con Protojoduro di ferro di Pinnerl e Mauro 
dì Padova, Zanclti e Serravano di Trieste, Zanetti di Milano, 
Ponlotll di Udine, Olia di Sriuallo con e senza ferro. 

Trovasi in questa farmacia il deposito delie eccellenti e ga-
raiililc saiiguotle di G. B. Del Prà di Treviso, le polveri di 
Scidlilz Moli genuino di Vienna come riscontrasi dagli avvisi 
del proprio inventore nei più accredilati giornali. 

Infine primeggiano le cal/c elastiche di sela, filo e cotone 
per \ariei, clnlure ipogaslrlehe, cllsopompo per clisteri per 
iujoziiuii, leleseiipi di cedro e di ebano, spemìim vagiuiic 
succhia latte, coperte, pes,sori, siringhe inglesi o francesi, pol­
verizzatori d' acqua, misuragoccie bicchierini pel bagno d'occhi. 
schizzetU di melallo e crlslaiio, siringhe per applicare le smi-
guolle cinll di 40 grandezze con malo di nuova invenzioni-
e di varii prezzi. 

Essa assume commissioni a modiche condizioni, e s in 
gna pel ritiro di qualunque altro farmaco mancante nel MI> 
deposito. 

Direttore, aw. MASSIMIUAKO VALVASONB. 
Gerente responsabile, ASTONIO COMEEO. 

Udine. — Tipografia di Giuseppe Seitz. 
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